PREMESSA

Il presente regolamento ha l’obiettivo di stabilire alcune indicazioni e norme volte a coordinare e disciplinare il rapporto tra allenatori, dirigenti e giocatori. Tutto quanto riportato di seguito è frutto di un confronto diretto tra tutti gli allenatori impegnati nell’Associazione Sportiva S. Croce sezione Pallavolo, ed approvato all’unanimità dal Consiglio Direttivo.

REGOLAMENTO

1. Gli atleti devono essere coscienti e rispettosi dell’impegno assunto nei confronti della Società e delle finalità a cui essa si ispira, dei propri allenatori, dirigenti, accompagnatori e compagni di squadra, impegnandosi a rispettare il presente regolamento.
2. L’atleta è tenuto ad avvertire con sufficiente anticipo gli allenatori riguardo la propria assenza ad allenamenti e gare, per consentire così agli stessi il regolare svolgimento del programma di allenamento e della tattica di gara.
3. Tutti gli atleti si devono presentare in palestra con sufficiente anticipo per cambiarsi ed essere pronti in tenuta sportiva (maglietta - calzoncini corti - scarpe da ginnastica e ginocchiere), almeno 5 minuti prima dell’inizio dell’allenamento.
4. L’ingresso in palestra è consentito solo 5 minuti prima dell’orario di inizio dell’attività. Gli atleti, una volta entrati, sono tenuti a prestare il massimo silenzio, senza utilizzare palloni e attrezzi, nel pieno rispetto del lavoro altrui.
5. E’ vietato l’ingresso in palestra durante l’orario di allenamento a persone estranee all’attività quali genitori, amici e conoscenti degli atleti, senza previa autorizzazione degli allenatori.
6. In palestra non deve essere introdotto nulla che non sia inerente con l’allenamento. Borse, sacche, giacche, ecc. dovranno essere lasciate nello spogliatoio. Gli atleti sono obbligati anche a togliersi oggetti e monili che possono, durante l’attività sportiva, recare danno fisico a sé e agli altri. Questi vanno conservati nell’apposita sacca in palestra.
7. Una volta iniziato l’allenamento non è consentito agli atleti di lasciare la palestra se non per comprovati motivi e previa autorizzazione dell’allenatore.
8. L’atleta e gli allenatori sono responsabili dell’uso degli attrezzi e dei materiali messi a disposizione dalla Società. E’ pertanto tenuto a farne un uso corretto e a salvaguardarne l’integrità.
9. Il riordino degli attrezzi negli appositi spazi, il recupero dei palloni, il montaggio e lo smontaggio della rete sono a carico degli atleti.
10. Lo spogliatoio va mantenuto ordinato e utilizzato solo per il tempo strettamente necessario. Sacche, indumenti e scarpe vanno riposti negli appositi spazi in modo ordinato.
11. La Società declina ogni responsabilità riguardo oggetti, indumenti e monili dimenticati negli spogliatoi durante e dopo la fine di allenamenti e gare.
12. La gestione degli allenamenti, i programmi e le scelte tattiche sono ad esclusiva discrezione degli allenatori e non devono essere messe in discussione da genitori e atleti.
13. E’ data facoltà agli allenatori e al coordinatore tecnico di applicare provvedimenti disciplinari nei confronti degli atleti che non rispettano il regolamento e se necessario, dopo previa discussione nelle riunioni tecniche e con il Presidente, di allontanare, anche in modo definitivo (mai per scarse capacità tecniche o fisiche) eventuali soggetti, fonte di continuo scarso impegno e disturbo per la squadra.
14. Gli atleti sono tenuti a versare la quota annuale prevista  quale concorso spese e sono tenuti ad utilizzare le mute da gara e il possibile vestiario (tute, magliette, ecc.) adottato dalla Società. Il Presidente e il Dirigente accompagnatore si riservano di valutare singolarmente i possibili casi di reali difficoltà economiche da parte dei giocatori nel far fronte al pagamento della quota annuale.
15. Qualora un atleta venisse interpellato da un’altra Società per una prova o per un allenamento deve obbligatoriamente avvisare il Presidente, il quale concederà il nulla osta scritto per la prova presso la Società richiedente. Questo comportamento è dettato da una norma di rispetto etico-comportamentale verso la nostra Società, oltre che da motivi assicurativo-legali, in caso di infortunio o di incidente dell’atleta presso la Società che ha richiesto il provino.
16. Gli atleti sono inseriti, previa autorizzazione firmata, nel sito della Società (www.assantacroce.it) con pubblica visione sia di dati che di foto a partire dalla categoria under 14.
17. Il dirigente ha il compito di intrattenere i rapporti con i genitori degli atleti e promuovere un clima di amicizia e di gruppo tra atleti e allenatori. Egli agisce in stretta collaborazione con gli allenatori e il coordinatore tecnico, nel rispetto reciproco di ruoli e competenze.
18. Il dirigente cura con particolare attenzione tutte le opportunità di offrire agli atleti la proposta educativa del Comune dei Giovani, in stretta collaborazione con il Ministro, e contribuisce all’educazione dei ragazzi per quanto attiene all’attività sportiva.
19. Il dirigente deve essere presente in palestra almeno ad un allenamento settimanale della propria squadra e garantire durante le partite ufficiali un contributo morale a sostegno dei propri atleti.
20. Il dirigente deve essere attento alla puntuale presentazione di tutta la documentazione necessaria per disputare gli incontri. Deve adempiere inoltre ai compiti di carattere burocratico in collaborazione con la segreteria del settore appartenente.
21. Per ogni questione di particolare impegno o delicatezza riguardante uno o più atleti si fa riferimento al Presidente o al Ministro.

